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tecnologie per comunicare 
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PROCEDURA INIZIALE 


Per entrare nella modalità BASIC, si dovrà premere sulla T1000 i seguenti 

tasti CTRL-SHIFT-B in maniera contemporanea. 

Questa azione predispone la T1000 ad operare in BASIC, la RAM stack viene = 
azzerata insieme a tutti i registri. ia 
Il programma operativo del TECHNO-BASIC verifica la quantità di RAM dispo 
nibile, installata sulla piastra BAS, e sè ne riserva un'area per il pro- 
prio stack, e dichiara la reale dimensione di RAM disponibile all'utenza. 
Viene inoltre richiesto anche il numero di colonne voluto per la compila- 
zione con la domanda ERRE AAESE = cui il TECHNO-BASIC attende 
come risposta un numero compreso tra 20 e 255 ( che indicherà l'incolonna 
mento voluto. Se viene premuto il CR ( ritorno carrello ), vengono assunli 
per default 40 o 80 colonne a seconda della versione di T1000 a cui è col- 
legata la piastra BAS. 

La stampante esterna è sempre prevista per 132 colonne. 

Ottenuta la risposta il TECHNO-BASIC entra in modalità di controllo presen- 
tando il simbolo di pronto (>). 





Un reset manuale, effettuato, come d'uso, premendo contemporaneamente CNT- 
SHF-RPT reinizializza il TECHNO-BASIC. 


RIENTRO NELL'OPERATIVO TASTIERA 


Per uscire dal TECHNO-BASIC e rientrare nel aeL programma operativo della 
T 1000 premere contemporaneamente CNT-Mae-@. Così facendo la T1000 viene 
reinizializzata. CTRL D 


MODI DI OPERATIVITA' 


- 


Il programma operativo del TECHNO-B/GIC opera in due modi: 
- modo diretto 
- modo indiretto 


Nel modo DIRETTO le istruzioni o i comandi sono eseguiti immediatamente 
come introdotti. I risultati delle operazioni logiche ed aritmetiche so- 
no visualizzate sulla consolle e memorizzati per un successivo uso, ma 
le istruzioni impostate sono perse dopo la loro esecuzione. Questo modo 

si presta bene per una ricerca errori, per es:=mpio, o per un uso a stret- 
to contatto con l'operatore con esecuzioni e risposte immediate nei casi 
in cui non é giustificato l'impiego di un programma. 

Nel modo INDIRETTO vengono invece eseguite istruzioni di un programma che 
già risiede in memoria e che é stato precedentemente introdotto dall'ope- 
ratore o da cassetta magnetica. Nel mod. indire*to le istruzioni sono in- 
trodotte in memoria se sono precedute dal loro numero di linea.Il program 
ms viene mandato in esecuzione dal comando RUN. 
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L'istruzione USA (X) fa saltare il programma scritto in TECHNO-BASIC ad 
una subroutine (X) scritta in oggetto Z80, precedentemente cre cicata in 
memoria RAM via istruzione POKE o comando LD o BJ o presente su ROM. 

Si noti che il programma oggetto 28u in : uestione 
una istruzione "C 9"(RET). 


, deve terminare con 


L'indirizzo in cui il programma inizia deve essere stato precedentemente 


introdotto nelle ‘locazioni OAU (bgte più significativo di indirizzo) e 
OAL (meno significativo) tramite ad esempio 2 istruzioni POKE. 
L'indirizzo di 0AU è L..u0 ma a (Gdr: (ORAL 8 a ae ai P 
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Un programma residente nella memoria della piastra BAS introdotto in modo 
indiretto, può essere salvato su cassetta magnetica usando il comando SAVE. 
Analogamente può essere ripreso e introdotto nella memoria RAM con° l'impie 
go dei comandi LOAD o MERGE (vedi la descrizione dei programmi stessi). 

La possibilità di connessione del registratore magnetico (che deve essere 
di buona qualità, possibilmente per gestioni dati) sono due: uso con modem 
interno alla T1000, uso con interfaccia modem esterna TECNHOTEN. 





Il trasferimento dei dati da e per il registratoreviene effettuato usan 
do l'ingresso AUDIO della T1000 (che va connesso all'uscita BP del repi 
stratore) e l'uscita AFSK della tastiera ( che va collegato con l'ingres 
so microfono del registratore). L'uscita PTT della T1000 va connessa al 
circuito di avanzamento motore del registratore stesso. 

La velocità di trasferimento è effettuata a 110 BAUD in codice ASCII con 
modulazioni audio tipiche dell'AFSK. 

In particolare è conveniente usare il massimo shuft. permesso pari a 859Hz 
selezionando l'apposito deviatore presente sulla 





La TECHNOTEN fornisce una interfaccia esterna per la T1000 la quale contie 
ne una bocca d'usci*a per stampanti. parallela, una uscita seriale in loop 
di corrente per stampanti serali e un modem 2rogu. uto appositamente per ge 
stire registratori a cassetta. 


L'interfaccia va collegata va collegata col connettore a 40 piedini dispo- 
nibile sul retro della T1000 ed ha ia velocità di ricezione e trasmissione 
dati predisponibile dall'operatore. Per "default" è la velocità per le cas 
sette magnetiche è impostata a 600 Baud. Far riferimento al manuale di cor 
redo dell'interfaccia stessa per l'operatività e le ce-atteristiche. 


COSTANTI 


Il TECHNO-BASIC accetta come costanti sia stringhe di dati, sia numeri interi 
od a virgola mobile. 


NUMERI 


Costanti decimali odati introdotti da tastiera o scritti in un programma so 
no accettati fino ai primi sette digits. Il settimo dà comunque un arrotonda 
mento al sesto. Se il valore assoluto di un numero è un intero, nel campo da 
9 a -999999, esso è stampato come intero. Se il valore assoluto di un numero 
è maggiore o uguale a 0,01 e { = 999999, esso viene stampato in notazione a 
virgola fissa senza esponente. È 

In tutti gli altri casi, i numeri vengono trattati in notazione scientifica 

( esempio 0,0123456 viene visualizzato come 1.23456E-93 ). 

L'esponente può essere compreso tra -39 e +38. o 

Il massimo numero rappresentabile è ila =1.70141 ego mentre il più piccolo 
è 27i28 . 2,9387 E-39 . 


STRINGHE 

Una stringa è una lista di caratteri alfanumerici lunga fino ad un massimo di 
255 caratteri. 

Costanti di stringa, come le parole o frasi, devono essere sempre compre- 
se tra virgolette ( " ). (Esempio " ABCDE126+=RTY" ). 

Si fa presente che nella farse non potranno. essere descritte le virgolette " 

Gli operatori di stringa impiegabili sono i seguenti: 


= Uguale 

<> Diverso 

»,d= Maggiore,maggiore ugale 

<.;€ = Minore , minore ugale 

+ Concatenazione { es. "A"+"B" = "AB" ) 


Sono impiegabili tutti i caratteri a sette bit ASCII e cioè: 


Tutti i caratteri alfanumerici, le lettere minuscole vengono trattate 


come maiuscole, i numeri da 9 a 9 ed i seguenti simboli - + _ + / 7 
=?()$%&' ! spazio escape . 
VARIABILI i > 


Una variabile è il simbolo che rappresenta un numero od una stringa che le è 
assegnata, sia direttamente dall'operatore, sia indirettamente come risultato 
di un calcolo. Del nome delle vari bili sono prese in considerazione solo le 
prime due lettere, qualunque sia la sua lurg:: cca. Le variabil. di stringe de 
vono sempre terminare con " $ " 


MATRICI DI VARIABILI 

Le variabili con lo stesso nome possono essere richiamate facendo uso delle ma 
trici. Le variabili con matrici possono .sere sia numeriche che di stringa. 
L'istruzione DIM deve sempre p: cedere la indicazione di una variabile con ma- 
trice, se questa supera le dieci dimensioni, essa crea in memoria il posto per 
le matrici di variabili e ne azzera tutti sg. . elementi. 


PROCEDURE EI OPERATORI 


In una espressione contenente più operatori, la procedura è ordinata in ordine 
decrescente, come dalla successiva tabella. 

L'ordine può essere esplicitamente modificato con l'uso di parentesi, come nel 
la algebra. 

Gli operatori elencati sulla stessa riga hanno uguale precedenza, e sono esegui 
ti da sinistra a destra dell'espressione. e 


i < Esponenziale. 
- Negazione 
st / leltisiccaniane 3 divisione 
+- Somma, sottrazione 
= Uguale 
<> Diverso 
< Minore 
>, , Maggiore 
> Maggiore uguale 
<= o Minore ugale 
NOT NOT lozico 
AND AND logico 


OR OR logico z 


UTILIZZAZIONE DELLE CARATTERISTICHE HARDWARE DELLA T1000 


Vengono quì di seguito forniti gl'indirizzi assoluti in codice decimale, 
dei componenti residenti nella T1000, che possono essere usati con istru 
zioni BASIC. 

Se ne consiglia l'uso solo dopo aver preso pieno possesso delle caratte- 
ristiche tecniche del componente da usare. 

St ricorda altresì che la matematica usata dai componenti contrassegnati 
con ( # ) è di tipo esadecimale a 8 bit. i 

I componenti richiamabili nella T1000, tramite istruzioni BASIC sono: 


MEMORIA DEL QUADRO VIDLU 


MEMORIA RAM DELLA PIASTRA BASIC 
PTT ( reed relay ) 
CW KEYER (reed relay ) 
BELL 
TASTO REPEAT 
PORTA D'INGRESSO PARALLELO 8 BIT 
PORTA D'USCITA " non 
X ) USART 8251 SU MODULO ESTERNO OPZIONALE 
W ) USART 8251 
e ) KEYBORAD CONTROLLER 8279 
x ) oa e 
>) TIMER Z 80 - CTC 


Note. 

1 Il timer 2 dello Z80-CTC genera la vaud rate per l'USART interno al 
la T1000. La sua uscita viene ancora divisa per due prima ci pilota- 
re l'USART stesso. Il periodo di clock della 71900 è di 420 nanosecon 
di (circa. ; 

2) L'USART interno gestisce il. conversativo con il loop di corrente, e 
con l'EIA RS 232, con il modem int: no ; ur la creazione dell'AFSK e 
L'FSK.  Il-suo-DTR contrslla l'uscita. CW ( 


x 


DTR = £ i.sella parola di 
controllo equivalente a KEY-DOWN 


UTENTE 


RAM VIDEO 


RAM BASIC 


TIMER READ 


TIMER LOAD 


USART MOD/CTRL 


USART DATO 
USART STATO 
USART DATO 


KEYBOARD C. 
MODO 


KEYBOARD C. 
STATO 


KEYBOARD C. 


DATO 


PIT 


PTT 


BELL 


ISTR. BASIC 


PEEK J 


POKE J,K 


PEEK .J 


POKE J, 


Cal 


INPJ 


QUI TE 


OUT 9,K 


UIL, K 
INP 9 
INP 1 
OUT 10,K 


INP 10 


INPO 2 


‘OUT 4,9 


QUI 6,2 


INDIRIZZO DECIMALE (J) 


8192-+ 9751 
8992 +:9751 
8192 + 9751 
8992 + 9751 


24576+57343 
40959+57343 
24576+57343 
40959+57343 


Sg db oe 


o 


10 


Locazioni video 80 col. 
1 n 40 1 
LL) "n 80 si 
(R} LA) 40 s” 


SE 


Lettere del valore dei 
contatori a decremento 

(in modo COUNTER )dei 

4 Timer dello Z80-CTC 
Caricamento delle paro 

le di modo ( se DQ=1 ) 

o del vettore di inter 
rupt o della costante 

di tempo ( se D@=% ) 

dei 4 timer ( vedi nota 1 ) 


Scrittura della parola 
di modo o controllo nel 
lo Usart interno (nota 2) 


Scrittura del dato in 
uscita da Usart interno. 


Lettura della parola di 
a 11 Usart interno 


Lettura del dato in in- 
gresso nell'Usart interno 


Scrittura della parola di 
modo nel controllore della 
Keyboard. 


Lettura della parola di 
stato nel controllore del 
la Keyboard. 


Lettura del dato da Key- 


PTT chiuso 


PTT aperto 


Campanello 


UTENTE ISTR. BASIC 


VIDEO CONTROLLER OUT 8,K 
MODO 


VIDEO CONTROLLER INP 8 
STATO 


VIDEO CONTROLLER OUT 9,K 
DATO 


VIDEO CONTROLLER INP @ 
DATO 


TASTO REPEAT IND 7 


EXT.USART: MOD/ENTIOUT455K 


vigna ceri egra preme. ere 
Allo el deter SAI 


EXT.USART DATO OUT 37,K 
EXT.USART STATO INP 45 
EXT.USART DATO INP 37 


EXT.PAR.PRINTER OUT 53,k 


EXT.CONTROL..-INP.. INP 21 


sel agi i 
Ted 


e a 


EXT.STROBE OUT 85,9 
EXT.SWITCH OUT 69,9 
EXT.SWITCH OUT b3, 64 


INDIRIZZO DECIMALE (c) 


45 


ST 


45 


37 


53 


85 


69 


Scrittura della parola di 
modo nel CRTC 


Lettura della parola di 
stato / controllo del 
CRTC 


Scrittura del dato nel 
CRTC 


Lettura deì dato da CRIC 


Bit 1 = 9 equivale a RPT 
premito. 


Come Usart interno (v.nota 3) 


Come Usart interno 


Come Usart interno 


Come Usart interno 


Dato a 8 bit da inviare 
alla stampante parellela 


Segnali di controllo per 
interfaccia PI 


Strobe alla stampante pa 
rallela. 


Sw' *ch aperto 


Switch chi .so 


DI uuRAMMAZIONE DEI VARI LD... E INTERNI 


USART 8251A ( Interfaccia programmabile ) 


Per programmare l' USART nelle modalità, RX e TX, con 
zioni, è necessario procedere prima di tutto al reset 
tualmente dati.già codificati, e dare poi reimpostare 
chiave fornita dalla tabella ( MODO FORMAT ) e con la 
INSTRUCTION DEFINITION ). 

Si precisa che anche il TIMER deve essere programmato 
{ 5 OUT 19,37 ( Valore x 110 Baud ASCII )) 


In BASIC per procedere al reset ed alla programmazione 
ti comandi: 


10 OUT9,Z:0UT9,B:OUTI,B:0UT9I,:12 ( Reset USART ) 
20 OUT9,73 ( modo previsto con il carattere 73 ( veci 
39 OUT9,35 © condizione con il carattere 35 ( veci 


le varie combina- 
per annullare even 
gli stessi con la 
tabella ( COMMAND 


con il comando OUT. 


si danno i seguen 


tab.MODO FORMAT )) 
tab. COMMAND )) 


MODO FORM/T .( Asynchronous mode ) USART 8251A 




















Î 

N° OF STOP BIT_| _ | i | | 
INVALID gi{9. | | I 
BIT 1 gri bi. 
BIT 1% i 1i 9 i o 
BIT 2 e 
EVTIN PARITY GENER:.CHECK__i__ |. 
0DD ; gd | i I 
EVEN a RI 

{ i i Ì 
PARITY ENABLE SR) e 
DISABLE A, | i 
ENABLE 3 
CHARACTER LENGHT si i 
5 BITS Ig d_} I 
6 BITS Fog poppa foi i 
7 BITS AA 
8 BITS SOR 
BAUD RATE FACTOR 
SYNCHRONOUS MODE poi 
È perno pope ar 
16 x i (apre gii 
64 x ed I 
Esempio: yo 


CUT9,73 





9 COLUMNS 


VIDEO MAP 


9021 


9001 


90456798909 





I75SÌ 


Matrix 7 x 9 


80 COLUMNS 


VIDEO MAP 











va 


Matrix 


TABELLA DI CORRISPONDENZA TRA TASTI DIGITATI E CODICE KEYBORAD 


senta TT aratt. SCAN | RIN [AOBM] HT] SIT 
Caratt. ISCAN! RTN INotMe! ONT | SAIFT, Caratt.  |SCAN ! RTN (NOYMAL| CONT | SI | 



























| i CODE eius eaGAT. { |coDe ‘extim. | cata 
i i } | I ; Foe | Î 
A | 000; 000 | 192! 64: 128 | Di, dg | 000 | 101 (197 | 69 | 133 | 
Î } i 
| | oc | | | 
010 | 001 | 209 | ell i | 010 | 101.1213 | 85 ; 149 
i i i } i { î } 
| i i Î | 
D | 010/000 {208 80144 love |-Gs; i. 201 (22Î | S8-( 187 
I, iloriorronoio 9 p1 
E, i 011} 010 {218; 90 | 15: Galdi pi | 100 È 101 |229 '101 | 165 | 
j Ì Ì = j i i i 
i | | i did i | 
F (OLI 1000-1216. sslisoi | 1 è | o11 | 101205 | 77 | 141 | 
; i , . i i i i 
RI e. 
i | I | 
i 
I i 
M | 101 | 100 | 236 100 e LR q ‘ 010 | 100 ' 212 | 64 ; 148 | 
i i 1 i : i : ! i ! 
} io i 8% | X ì ; i i È Ì 
N ; 100: O11| 337 i 99/163 PSE | 000 100: 196! 68 | 132 | 
} } ì t ; ; ? ) i i $ î ì 
le e] e ee mTdM..MéÉZ1r1__./.i-—\X\oWe]YF MP_ 
0 | 100; O11| 227} 99! 163 PRIA i 100 ? 100: 228 (100 | 164 | 





o i Ri Î | | 
Q | 110) 010. 242! 114:178 | Eri [Qi «dio one Sa 6A 





o | 010. | 110 (214. 86 | 150 





i Î | | 
‘.010|010|210| 82 | 146 | 
; 


i | | yi 
X | (120.:-001.|.2A1- 113 177 j. Esc j 000 





Y i 101° 010; 234 106170 | Here Is ; 110 





Rub Out |! 000 


001: (198. 65; 129 
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l grado sess. 
l radiante 
l piede 
è“: 

1 pollice 
Lem. 

1g, N 

ta To 

1 N mile 

1 pollice 
ì piede 

1 Neper 

1 dB 

1 Nw 

1 Ke. 
daN 


-2 
1a AREATO 


57,3 
30.48 
3.281x10 
2.540 


0.3937 


«2 
8.323 x 10 


12 


3.6,.1004 
0.745 Kw 


de 


20 Log, VI 


È v2 
3.141593 





radianti 
gradi 
Cma 
Dieci 
cm. 
pollici 
La&. o 
lg N 

e 
metri 
piedi 
pollici 
ag 


Neper 


1 r 1 
10 108,0 PI 


3 
=> 
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MESSAGGI D'F' ORE 


Se un errore viene rilevato durante l'operatività, il programma TECHNO- 
BASIC visualizza un messagio codificato secondo la lista seguente e , 
torna in modalità comando, I valori associati alle variabili e il testo 
del programma rimangono intatti, quindi una diagnostica é eseguibile ve 
rificando le cause, tuttavia il programma non può continuare con il co 
mando CONT bensì con un GOTO. L'innesto con istruziòne tipo GOSUB o FOR 
è perso. Per una istruzione in diretta viene indicata ache la linea in 
cui l'errore é avvenuto. 


La tabella degli errori é la seguente: 


— BD Sub scritto fuori del campo ammesso: Si é fatto riferi 
mento ad elemento di una matrice che é al di fuori del 
suo demensionamento. Per'es. 


“Lr a Aaiil ad 
nei casi in cui A ha avuto DIM A (15,13). 


- NC Impossibilità a continuare: mancanza di istruzioni suc 
cessive, errore incontrato, modifica apportata al pru- 
gramma. 


- ND Matrice mal dimensionata: si é incontrato un istruzione 
di dimensionamento dopo che la stessa matrice é stata 
dimensionata., Si ricordi che per "default" una matrice 
ha dimensione 10, per cui se nel corso del programma es 
sa viene cambiata vi é la segnalazione di errore. 


- BF Chiamata illegale ad una funzione: il paramentro passato 
i ad ina funzione matematica o di stringa é fuori del suo 
campo. Esempi: 
a) SQR di un numero negativo 
b) Subscritto troppo grande (17723) 
c) Subscritto di negativo di matrice (A (-3)) 
d) LOG con argomento nullo o negativo 
e) Chia ate a istruzioni con argomento errato. 


- DR Tei dI) Non ammesso in modalità di patta ‘INPUT e DEF) 

- LS Stringa troppo lunga Y1 255 caratteri) 

- NF NEXT serra FOR precedente 

- 0D Superamento di DATA: una istruzione READ non trova ulte 


riori DATA da leggere. 


— OM Superamento di memoria: per dimensione di programma, di 
variabili di anelli FOR, di CUB. 


OS 


OV 
RD 


NR 


ST 
TY 
UF 


UL 
/9 


Superamento di spazio di stringa: variabili di stringa 

che superano lo spazio loro concesso. Stringhe più pic 

cole, meno variabili per stringa o un comando CLEAR pos 
sono sovente risolvere. 


OVERFLOW: il risultato del calcolo é troppo grande per 
essere rappresentato nel formato numerico ammesso. 


ERRORE DI LETTURA: durante una lettura da cassetta si 
é riscontrato un errore di "CHECK-SUM". 


GOSUB non terminata da RETURN. 


ERRORE DI SINTASSI: parentesi omessa di una espressione, 
carattere illegale in una linea, punteggiatura errata 
ect. I 


Espressione di stringa troppo lunga o troppo complessa: 
suddividerla ulteriormente. 
©“RRORE DI BATTITURA: una funzione che si aspetta un ar 


gomento di stringa, ha ricevu*% un cunero o numero al 
posto di stringa ect. 


Funzione utente non definita precedentemente. 


Linea chiamata non esistente. 


Divisione per zero non ammessa. 


2/3. 
m- 


CGMANDT DI EDITOR 


RUBOUT RUBOUT i L'azione su questo tasto permette di cancellare, 
uno o più caratteri, durante la stesura della linea 
di programma. Le "\ " delimitano la zona errata 
che viene cambiata battendo il nuovo carattere. 
10 PRINT'ABCDE\ED\" Risultato: 10 PRINT"ABC" 
10 PRINT"I156\55\23" Risultato: 10 PRINT"123" 


CTRL CTRL RUBOUT L'azione su questa coppia di tasti, permett®= di can 
RUBOUT 2? cellare tutta la linea in corso di scrittura. Si 
” ricorda che qualora si voglia cancellare una riga 
di programma già esistente in memoria, sarà sufficen 
te richiamare il numero di linea di programma e dare 
un CR (’ ritorno carrello ), mentre se si vuole can- 
cellare tutto il programma bisogna dare NEW. 


I seguenti comardi di EDITOR devono essere preceduti da " ; " 


9 


sp sp Fà visualizzare sullo schermo la linea di program 
ma successiva a l'ultima visualizzata. 
iP: 100 Visualizza sullo schermo la linea di programma ri 


: chiesta e, se non esiste, la prima successiva. 
"B' 100,300 Visualizza sullo schermo tutte le istruzioni com- 
prese tra i due argomenti. 


$L ;L 100:stringa: Ricerca dalla linea espressa in argomento ( linea 
100 ) salla fine del programma, dei caratteri di 
Sa stringa definiti con il comando. Le:stringhe con 
i tenenti detti caratteri vengono segnalate sul vi 
deo .precedute dal numero di linea. 
. ;L 10,80:strirga: Comando come il precedente, ma coni ficerca compre 
sa nel caro di linee incicate nella prima parte 
©. ». dell'argomento. 
Nell'esempio dalla lir -a alla linea 80. 


sC:stringa:stringa: Cambia il contenuto della stringa 
più prossima, come definita con il 
comando con il contenuto della se 
conda stringa, definita con il co- 
mando. s 
10 A$="ABCDE" 
*C:CDs45: 


Risultato: 


; 10 A$="ABASE" 


iC1lOretringa:strinpa: Come sopra, ma il cambio viene effet- 
. tuato “ella linea specificata nello 

argomento ( nel caso in esempio nella 
linea 10 ). 
Se la linea non esiste, effettua il 
cambio nella prima linea successiva 
a quella chiamata contenente i dati 
da sostituire. 


;C10,20:strtinga:stringa: Come sopra, ma opera tra linee speci 
icate nell'argomento. 


Nei comandi ;L e ;C il carattere : di separazione viene data premendo 
il tasto HERE IS. 

Se viene premuto il tasto: o il comando in esecuzione non viene sentito la- 
sciando tutto inalterato. 





CORANDI DIRETTI 








CLEAR CLEAR 
10 CLEAR 
10 CLEAR 300 
. CONT CONT. ci. 
eéé 
NEW NEW 
100 NEW 
RUN RUN 
RUN 150 
LOAD LOAD 


Azzera tutte le variabili numeriche e di stringa. 


Questo comando può essere utilizzato durante la ese 
cuzione del programma. 2 
Come sopra ma riserva in memoria RAM uno spazio per 
le stringhe, pari al numero definito in arvomento. 
E 1 i da + è di + 

Il valore di default è di 50 by es, pertanto se non 
viene dato nessun CLEAR seguito da numero, la dimen 
sione rimane invariata a 50 bytes. zi 


Quando l'esecuzione di un programma è stata fer- 
mata, mediante una istruzione di STOP o END, op- 
pure si è premuto CTEL-ESC, il comando CONT fa 


- riavviare l'esecuzione del programma dal punte 


in cui era avvunuta l'interruzione. 
NB. L'esecuzione del programma non può prosegui 
re , se sono avvenute modifiche al programma. 


Cancella il programma presente al momento in memo 
ria, ponendo a zero tutte le varaibili ed a spazio 
tutte le stringhe. 

Il comando può essere usato alla fine della esecu 
zione di un programma. 


Manda in esecuzione il programma contenuto in me- 
moria, partendo dal numero di linea più piccolo. 
Qualora il comando sia seguito da un numero, allo 
ra il programma avrà inizio dalla linea indicata 
in argomento. L'esecuzione del programma può esse 
re interrotta, premendo CTRL-ESC. 
il TECHNO-BASIC darà sul video: 
AME RES00 Dove il numero che segue Break At 


In questo caso 





«alzi, dal è il numero di linea di programma 
in cui è avvenuto lo stop. 

Se si preme, 

il solo ESC, viene comandato l'arresto del program 


durante l'esecuzione del programma, 


mi, che può r'nartire premendo un tasto qualsiasi. 


| Effettua il caricamento in memori. di ur pro_ramma 


residente su cassetta. Tutti i dati esenti in me 


moria vengono cancellati prima del caricamento, do 
podichè il TECHNO-BASIC indicherà sul video Ready 
attendendo come conferma il carattere " Y " oppure 
CNTL-ESC per scartare l'intero comando. 











MERGE MERGE Comando simile al LOAD, sulo che il programma 5 
cede-te non viene cancellato. Il nuovo programma 
ci cavich:rà inserendo le nuove istruzioni tra 1 
esistenti, e qualora ie nuove avessero lo stesso 
numero delle vecchie, le nuove prenderanno il po- 


‘ 


sto delie esistenti. 


SAVE SAVE Salva il programma contenuto in memoria, diretta 
mente su cassetta magnetica. 
Il TECHNO-BASIC indicherà sul video " Ready ? " 
x ed attende come conferma " y ", onpure CNTL-ESC 
per scartare l'intero comando. 


NULL 


id 


NULL. 10 Stabilisce ii numero da caratteri ASCII" NULL " 
che verno inseriti prima dell'inizio di una linea 
di stampa su printer. Il NULL ha l'effetto di re- 
cuperare tempo per le stampanti, durante il CR-LF 
per printer: con velocità di 10 cps. Se non viene 


- 


dato nessun numero di argomento,il defuuit è 3, 


LIST LOL Comando che consente di visualizzare sullo scher 
i mo tutto il programma present: in memoria, parten 
do dalla linea ti programma con numero più basso. 
Si può bloccare il LIST, premendo CTRL-ESC. 
‘Si può fermare il LIST, premendo solo ESC, per DE 
i prendere, premere un tasto qualsiasi. 
LIST: 300 Si visualizza il programma presente in memoria, 
partendo dal numero di linea indicato in argomento. 
LIST 200,400 Consente di visualizzare, del programma presente in 
memoria, le istruzioni comprese tra le linee di pro 
gramma indicate tra i due argomenti, compresa quel- 
la del secondo argomento. 


PLIST PLIST i Esegue le stese funzioni di LIST, ma su stampante 
PLIST 100 anzichè su video. 
PLIST' 100,300 





OTHUZIONI 


DATA 10 DATA 25,-5,0.8,50 Specifica i dati che possono essere letti con 
una istruzione di READ. Gli elementi costituen 
‘ti la " lista " devono essere separati daliu 


virgola. 
10 DATA ABC,5,FTG L'elenco può contenere sia numeri che stringhe. 
DEF FN 10 DEF FNB(X)=4/D Definisce una funzione definita dall'utente. 


î Il nome. della funzione è FN seguita da un no- 
me di variabile legale ( nell'esempio B & cui 
può seguire una definizione numerica o lette- 
rale qualsiasi individuata da (Xx) ). 

Una linea non può contenere più di una Gerina 
zione. 


DIM 100 DIM A(20) Quando si usa una variabile o una stringa con 
indici, il valore massimo dell'indice o degli 
indici deve essere dichiarato mediante l'istru 
zione DIM ( abbreviazione di dimensione ). 
L'indice può assumere i valori tra Z e 255, 
L'indice può essere dichiarato mediante una va 
riabile od una equazione. Nell'esempio di cui 
sopra vengono preparate 21 matrici ( da AZ a 
AO ) per la variabile A con indici. 

10 DIM A(10,10) Come sopra, ma per variabili a doppio indice. 
20 DIM B$(50),C(30) Come sopra, ma per variabili e stringhe con 
30 DIM D$(255,255) inc.ci. Stringhe con doppio indice. 


END 999 END Questa istruzione pone termine alla esecuzio- 
ne di un programma. 


— : Per far riprendere l'esecuzione dal punto in 
cui è stata sospesa, bisogna usare il comando 


CONT, 


‘FOR. .NEXT 10 FOR X = 1 TO 10 . Istruzione che consente esecuzioni ripetitive 


20 PRINT"ABCD" di una istruzione o gruppo di ‘struzioni conte 
SO DERITÀ nute la FOR e la relativa NEXT ( rele: .iva per- 
chè seguita dalla Y ). 


Sono: ssibili concatenazion di FOR. .NEXT, 





A. 


te 10 FOR A=2T08 STEP2 Istruzione come la crecedente, con il valore di 
A che viene incrementato di 2 unità. Se si voglio 
no inc:<menti diversi, basta modificare la cifra 
che segue lo step. Se parola STEP viene omessa, 
per default il valore dato è = 1. 
Se allo STEP si assegna un valc e negativo, la 
variabile viene fatta diminuire. i 


FRE 10 PRINT.FRE(g) Istruzione che consente di visualizzare sull 
schermo la quantità di Bytes non utilizzati. 


GOTO 10 GOTO 200 Salto incondizionato alla linea c scritta in 
7 argomento. ” 
GOSUB 10 GOSUB 100 s Salto incondizionato alla subroutine con inizio 


dalla linea 100. Tl rientro è con l'istr.RETURN 


IF..THEN LO: cTE° A=B THEN: 200 Istruzione di cemparazione che qualora si verifi 
chi, fa saltare il programma alla linea indicata. 
__dall'ultima parte dell'argomento. 
10 IF A=B GOTO 200 Istruzione come sopra. di 
10 IF A=B THENGOSUBSO Istruzione come sopra, solo che fà saltare alla 


subroutine della linea di istruzione 50. 


INP 10: INP-1 latruzione che consente di leggere o elabarare il 
dato proveniente dalla porta o dal device indicato 
dall'argomento. 


INPUT 10 INPUTA' i Istruzione che consente la introduzione di dati 
20 INPUTA$ numerici e alfanumerici ( stringhe ) da tastiera. 
10 INPUTUVALORE";A Istruzione come sopra, solo che viene visualizza 
20 INPUTUVALORE"”;A3 to il contenuto il contenuto espresso tra virgole. 
10.-INPUT.A;B,€,5 Istruzione come la prima, solo che i dati introdo 
ti verranno assegnati alle singole variabili. 
10 INPUT A,58$ Istruzione come la precec:nte, solo che possono 
: i essere introdotti rispettivamente dati numerici 
ed alfanumerici. 
don LO LET: A.=1:200 Istruzione che consente di assegnare alla varia- 


bile ( ...ll'esempi- la variabile A ) od alla 
espressione, il'valc:e definito ne. se.-.do argo 
mento. 

La parola LET può essere omessa. 





i 


inuXT 10 NEXT A E' l'istruzione .he deve chiudere una +Uk, e do 
ve A è il nome della variavile dell'anello che 
si vuole chiudere. 


IO NEXT A-TT Sono possibili chiusure di anelli successivi: 

20 NEXT B Una NEXT senza :. nome della variabile chiude 

30 NEXT C oppure: sempre l'anello più vicino. 

10 NEXT A,B,C i , 


ON. .GOSUB 10 ON A GOSUB 20,50 Il programma salta alla subroutine 20 se A ha il 
valore di 1, «lia subroutine 50 se ha il valore 
di 2. Esegue l'istruzione successiva se A è ugua 
le a 4A 0 se è uguale o maggiore di 3. 

ON presuppone INT, se A uguale 2.3 viene conside 
rato ugusle a 2 ed il programma salta alla sub- 
routine della linea 50. 

Il rientro è alla prima istruzione di RETURN. 


c 


Se A <? o >255 viene data segnalazione di errore. 


ON. .GOTO 10 ON B GOTO 50,80 Il programma salta e cede il controllo alla ri- 
ga di programma 50 se B uguale 1, alla riga 80 
se B uguale a 2 ec esegue l'istruzione successi 
va se B è uguale a Z o se è maggiore od uguale 


a 3. 
Se B<g9 o B>255 viene data segralazione di er- 
rore.: 

OUT LOVOUT 5:32 Istruzione che consente di inviar= il BYTE in- 


dicato nel secondo argomento della istruzione 
( 32 ) alla porta indicata dal primo argomento 
della istruzione ( porta 5 ). 

rear i La indicazione della porta deve avere valore 
maggiore di Z e la indicazione per il BYTE deve 
essere =<di 255. 


PEEK 10 A=PEE% 10000) Istruzione che consente di assegna. alla varia 
bile ‘A il dato c. tenuto nella locazione di me- 
i moria 10000 dopo che lo stesso è stato converti- 
“ci to in valore decimale, 
10 PRINTPEEK(10000) Conse: e di visualizzare direttamente il conte- 
nuto della locazione di me. oria indicata in ar- 
sgomento. 





POKE 


PRINT 


10 POKE 20000, 32 


LO: (PRINT A 
20 PRINT B$ 


SO PRINT "STAMPA":- 


10 PRINT A;. 


10 READ A 
20 READ B$ 
30 READ A,B,A£,.5 


Istruzione che consente di porre nella locazio 
ne di memoria RAM ( nell'esempio la locazione 
20000 ) il byte indicato dal secondo argomento 
della istruzione (nell'esempio il 32 ). 

Il secondo argomento può assumere valori da 9 
a = <255. 2 ds" 

Il primo argomento può assumere valori da meno 
16384 a + 16384. i valori positivi vengono in- 
dirizzati direttamente , mentre quelli negati- 


‘vi vengono posti dalla locazione 16384 alla lo 


cazione reale 32757. ( Nel caso di scheda BAS 
ca 16KBytes i valori indicati vengono dimezza- 


+; 


NF. Per calcolare gli indirizzi oltre il byte 
16382, bisogna sottrarre al valore 65536. 

( Per effettuare una POKE a 50000 bisogna effet 
tuare la sottrazione 50000-65536 =-15536, 
Pertanto POKE -15536, (valore o espressione ). 
USARE L'ISTRUZIONE POKE CON MOLTA ATTENZIONE 
PENA LA DISTRUZIONE DEL PROGRAMMA . 


Istruzione che consente di visualizzare sul 
Cisplay i valori delle variabili, le stringhe 
o i valori letterali alfanumerici compresi 
ne! I, 

Se il dato da visualizzare è seguito da ( ; ) 
il prossimo dato visualizzato verrà fatto se- 
guire sulla stessa linea del precedente. 

Nella istruzione di PRINT le interpunzioni han 
no il seguente significato: 


; Spaziatura tra i dati 14 spazi. 
s . Nessuna spaziatura. 
null La visualizzazione verrà fatta sul 


la riga successiva. 
Le stringhe letterali alfanumeriche possono 
v.le ctampate se comprese tra le quote ( " ). 


Istruzione che consente di assegnare i valori 
scritti nelle istruzioni DATA, in nariera se- 
quenziale a partire dal primo valore nella pri 
ma istruzione DATA, alle variabili indi. ate ir. 
argomento. i 

Se alla-fine dell: : segnazioni non viene data 
una RESTORE, verrà data ura segnalazione di er 
rore. 





. REM 


RESTORE 


RETURN 


STOP 


SPC 


TAB 


POS 


10 REM COMMENTO 


10 RESTORE 


19 RETURN 


10: STOP 


10 SPC_20 


10 PRINT TAB(20);A 


n 


10 POS 50 


Istruzione che conse... di inser.ure frasi di 
commento nel preosramma, senza che venga data 
la segnalazione di errore. 


Istruzione che consente di rileggere dall'ini 
zio i dati contenuti in una istruzione DATA. 
La RESTORE i. ritornare la istru.ione READ a} 
la lettura del primo dato in DATA, qualsiasi 
sia la posizione raggiunta da READ. 


Istruzione termine'di. una subroutine, fa tor- 
nare il pregramma ad esegure la istruzione 
&uccessiva a quella da cui la routine è stata 
chiameta. 


Arresta l'esecuzione del programma, rientran- 
do in modo di comanco. Viene visualizzata la 

scritta " BREAK AT numero linea programma ". 

Il comando per ripartire è: CONT. 


;tampa o visualizza tanti spazi tanti indicati 


in argomento. I valori dell'argomento vanno de 
d a 255, 


Istruzione che consente di effettuare, nella 
istruzione PRINT una stampa tabulata alla co- 
lonna indicata dall'argomento chiuso tra le 
parentesi della istr.zione TAB. (Nel caso alla 
colonna 20 ). I valori dell'argomento devono 
essere compresi tra d e 255. 


Ritorna l'attuale posizione cella testina del 


la stampante seriale 





















ISTRUZIONI PER L'ESECUZIONE DELLE FUNZIONI ALGEBRICHE E TRIGONOMET: CHE 


ABS ll A=ABS(C) Istruzione che consente di mettere nella varia- 
ile in indirizzo ( nell'esempio A ) il valore 
assoluto dell'argomento. 
10 A = ABS(-5) 
20 B = A65(12) 
Risultato: 
Ria Lopes 2 


ATN 10: A.= ATN (X) Istruzione che consente di determinare l'arcotangente 


dell'argomento. Valori da - N/2 a f/2. 

5 _ TO 7oXY.T-Y_——_——___t_t€t<©@=22= 
Cos 10 A # COS(A) Istruzione che consente di determinare e mette- 
3 re, nella variabile indicata, il valore del co- 
seno dell'argomento ( nell'esempio il coseno di 
A espresso in radianti’), 
Il rapporto tra radianti e gradi è il seguente: 
1 graco = MT radianti 


LEI 





Re IRE ora e aa _— 


EXP 10 A=EXP(X) Istruzione che consente di determinare e mette- 
re, nella variabile indicata, il valore di " e' " 
elevato alla potenza indicata dell'argomento (| 
nell'esempio X ), 

L'argomento può essere una variabile od una 
espressione ed il valore deve essere =<87,32655 


INT 10 A=INT(P) Istruzione che consente di mettere nella varia- 
bile indicata, il massimo valore intero delia va 
riabtile dell'argomento. 

10 8 = 120,879 


20 A = INT(B) 


Risultato: 
A = 120 : B = 120,879 
LOG 10 A=LOG(B) Istruzione che determina e mette, nella varia- 


bile indicata, il valore del logaritmo ‘aturale 
in ( tuse e ) dell'argomento. 


Ti 


Il valc-== dell'argomento può essere una costan- 
te ia variabile una equazione, ma ve essere 
di valore positivo. 


ISTRUZIONI PER 


ASC 


CHRS 


HEXS$ 


LEFT$ 


LEN 


MID$ 


10 ASC(X&) 


10 A=ASC("ABCD"') 


10 A$=CHR3(65) 


10 A$=HEX$(15* 


10 A$=LEFT(P$,N) 


10 A=LEN(A$° 


ESECUZIONE DELLE STRINGHE 


Ritorna il codice ASCII del primo carattere del 
+a stringa X$. 


Con questa istruzione il programma, mette nel'a 


variabile A il valore 65 corrispon. -nte al codiì 
ce ASCII di A della stringa. 


Istruzione che consente di mettere nella strin 
ga A$ la stringa A corrispondente al codice 
ASCII di 65, 


Istruzione che consente di mettere nella strin 
ga A$ il valore esacecimale dell'argomento. 


Istruzione che consente di trasferire in una 
determinata stringa ( nel esempio A$ ) una 
quantità di caratteri indicati nel secondo 
argomento della istruzione, partendo da sini 
stra della stringa del primo argomento. 

20 B$="ABCDEFG" 

20 AS3LEFT3(3%,3) 

Risultato: 

AS=ABC : B$S=ABCDEFG 


Istruzione che trasferisce nella variabile A 
il''valore corrispondente al lunghezza ( nume 
ro di caratteri ) della stringa espressa 
nell'argomento. 


Istruzione che c.asente di trasferire in una 
setermerata su. Langa, una quantità di caratte 


‘ri della stringa dell'argome:.t0, partendo dal 


.a mosizione indicata dal secondo argomento 
per una quantità indicata dal terzo argomento. 
10 B$="ALCDEFG" 
20 AS=MIDS(5$,2,2) 
risultato: i 
A1=CD : B$=ABCDEFG 





RND 


. SGN 


SIN 


SQR 


10 A=SGN(X) 


10 A=SIN(X) 


10 BaSQP(A) 


10 A=TAN(X) 


. 


Istruzione che consente du; mettere nella varia 
bil indicata, un numero casuale compreso tra % 
el 

Se il valore dell'argomento è inferiore a 9 una 
nuova sequenza di numeri casuali viene generata. 
Se il valore dell'argomento è superiore a 9 vie- 
ne fornito il successivo numero casuale della se 
quenza. 

Se il valore dell'argomento è uguale a 9, verrà 
ripetuto lo stesso numero. 


istruzione che consente di mettere nella varia- 
bile indicata, i seguenti vulofi: 


Se X è maggicre di £ allora X = 1 
Se X è uguale pd allora X = 9 
Se X è minore di 9 allora X = +1 


Istruzione che consente di determinare e mette- 
re nella variabiabile indica’. u il valore del se 
no dell'argomento ( nell'esempio X ), espresso 
in -adianti. 


Istruzione che consente di determiare e mettere 
nella variabile indicata, il valore della radice 
quadrata espressa dall'argomento. 

L'argomento deve essere => @ 


Istruzione che consente di determinare e mettere 


nella variabile indicata, il valore della tange- 
f 
\ 


te dell'argomento nell'esempio X ), esuresso 


‘-in radianti. 





10 A DET. 23) Istruzione che consente di ridare in stringa, 
che rappre: : 11 valore | ottale, del valo 
re dell'argomento. 

Il valore massimo dell'argomento < 256. 


RIGHT$ 10 A$=RIGHT$(B$,3)Istruzione che consen'e di dare alla. stringa 
di riferimento ( nell'esempio AS ), tanti ca 
ratteri a destra della stringa del primo ar- 
gomento ( nell'esempio BS ), quanti quelli 
che prevede il secondo argomento. 

10 B£ = "ABCDEFG" 

20 A$ = RIGHTS$(B$,4) 
risultatato: 

A$ = DEFG : R$ = ABCDEFG 


STRS 10 A$=STRS(10) Istruzione che consente di trasformare un va 
lors numerico ìn stringa. 


VAL 10 A=VAL(AS) Is*ruzione che consente di ‘trasformare una 
stringa numerica in un numero da assegnare ad 
una variabile. 

Qualora il primo carattere della 
un numero od i segni +/- , 1 


stringa non è 
risultato sarà %. 


ps 


USR I | 
TO- USR"( MX) Istruzione e consente di effettuare una chia 


mata alla - broutine indicata dall'argomento, 
scritta ir inguaggio macchina Z 80 dall'utente. 


La routine deve terminare con una istruzione Z80 
tipo RET. 


( Vedi gestione programmi utente ) 





